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Comune di Torre del Greco
(Provincia di Napoli)
Regolamento per la determinazione dell1 I.S.E.E. (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), per l'accesso ai servizi e alle prestazioni erogate dal Comune, per l'effettuazione dei controlli e per la tenuta dell'Albo dei beneficiari
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ART.l Oggetto del Regolamento
I\ presente Regolamento disciplina1-
-    l'applicazione dell'ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), per l'accesso alle prestazioni sociali agevolate rese dal Comune o comunque ai servizi non destinati alla generalità dei cittadini;
l'effettuazione dei controlli sulle autocertìficazioni prodotte dai cittadini che richiedono di fruire delle prestazioni sociali agevolate e dei servizi;
-    la tenuta dell'Albo dei soggetti che hanno fruito di prestazioni e servizi erogati dal Comune.
Il Regolamento fa esplicito riferimento alla legislazione vigente e si intende automaticamente adeguato ad eventuali successive modificazioni e integrazioni normative e alle conseguenti variazioni di parametri ed indicatori, ai fini della definizione dei valori reddituali e patrimoniali e delle soglie dì accesso a prestazioni e servizi.
Il presente Regolamento inoltre va ad integrare ogni altra norma comunale relativa ad agevolazioni economiche o tariffarie che prevedano la vantazione della situazione economica del richiedente.
Articolo 2 Ambito dì applicazione
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a tutte le prestazioni sociali agevolate derivanti da disposizioni dì Legge, inerenti funzioni attribuite o conferite al Comune, nonché derivanti da regolamenti, disposizioni e interventi determinati direttamente dagli organi comunali nell'ambito della loro autonomia.
Rientrano nel campo di applicazione delle agevolazioni le prestazioni richieste da cittadini italiani, cornunitari ed extracomunitari, purché residenti nel Comune di Torre del 6reco.
La certificazione I.S.E.E. va richiesta nell'ambito di tutti i servizi erogati dal Comune che prevedano l'accesso a benefici sociali, agevolazioni, riduzioni tariffarie, contributi e prestazioni a qualunque titolo erogati.
Ai fini della determinazione dell'I.S.E.E., vengono presi in considerazione quali indicatori della situazione reddituale e patrimoniale, della composizione de! nucleo familiare, della determinazione del valore del patrimonio immobiliare e mobiliare, delle scale di equivalenza, dei parametri e crìteri di applicazione, quelli stabiliti dalle disposizioni di legge vigenti, cui si fa riferimento anche per quanto attiene la definizione di nucleo familiare, di reddito, di patrimonio mobiliare ed immobiliare, cosi come riportati in appendice al regolamento.
Articolo 3 Modalità applicativa
Le soglie ISEE, sotto le quali sono concesse le agevolazioni tariffarie o ì contributi economici, nonché la loro misura, sono determinate con gli appositi atti di adozione delle tariffe e delle prestazioni.
Per ogni singolo servizio o prestazione verranno quindi stabiliti dagli uffici competenti i livelli della situazione economica equivalente al dì sotto della quale poter accedere alle agevolazioni, determinando altresì fasce differenziate di accesso e di eventuale partecipazione alla spesa.
Articolo 4 Modalità di presentazione della domanda
II richiedente la prestazione deve presentare domanda agli uffici competenti, corredata da una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dalla Legge 04/01/1968 n.15, e successive modificazioni ed integrazioni, compilando il modulo tipo unificato valevole per b richiesta di prestazioni sociali agevolate o per faccesso ai servizi di pubblica utilità (Dichiarazione Sostitutiva Unica) concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell' indicatore della situazione economica equivalente.
Il richiedente per l'assistenza allo compilazione e per il rilascio di certificazione potrà rivolgersi agli Enti erogatori di servizi individuati dalla legge, ai C.A.F., e al Comune.
Articolo 5 Certificazione rilasciata da uffici comunali
I cittadini per la compilazione della modulistica e per l'ottenimento della certificazione I.5.E.E. possono rivolgersi, oltre che ai C.A.F. e agli Enti erogatori di servizi individuati dalla legge, anche agli uffici comunali appositamente preposti.
A tale scopo ogni Dirigente nell'ambito delle proprie competenze, attribuzioni e responsabilità, con proprio provvedimento determina le sedi comunali alle quali i cittadini possono rivolgersi per l'assistenza alla compilazione della modulistica e individua i dipendenti autorizzati alla ricezione della modulìstica, alla attestazione dell'auto certificazione prodotta dal cittadino e al rilascio della certificazione I.S.E.E., nonché ai relativi controlli di veridicità; i provvedimenti del Dirigente in materia sono resi pubblici ai cittadini nella forma appropriata alla loro più grande diffusione.
Al richiedente dovrà sempre essere esplìcitato da chi riceve ìa domanda che potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delie informazioni fornite, che è passibile di responsabilità penali in caso di falsa dichiarazione, che può prendere visione o estrarre copia del presente regolamento.
Il richiedente ha facoltà di rivolgersi, in ogni momento, agli uffici comunali ai quali ha presentato la dichiarazione per verificare i dati comunicati e per aggiornarli e integrarli, come per richiederne la rettifica o la cancellazione o il blocco.
I dipendenti autorizzati al rilascio della certificazione I.S.E.E. sono direttamente responsabili per la corretta autocompilazione delle domande e per la effettuazione dei relativi calcoli e conteggi. Ai dipendenti e a quanti altri possono venire a conoscenza dei dati personali desumibili dalle dichiarazioni o dalle certificazioni I.S.E.E. si applicano le disposizioni vigenti in materia di segreto d'ufficio e di tutela della privacy. I dipendenti dovranno conservare la documentazione cartacea od informatica con modalità tali da risultare inaccessibile ad estranei. Ogni Dirigente potrà con propri atti determinare le forme più appropriate per la corretta conservazione della documentazione.
I dipendenti preposti alla ricezione delle domande, qualora successivamente alla consegna rilevino irregolarità o omissioni rilevabili di ufficio e non costituenti falsità, dovranno richiedere alf interessato la regolarizzazione o il completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha seguito.
I dipendenti autorizzati al rilascio della certificazione e oJ controlli effettuano periadicamente corsi interni o fuori sede dì aggiornamento e approfondimento sulla normativa e sulle procedure. Il piano di formazione è stabilito dal Dirigente con propri
atti. Nell'ambito dell'efficienza e del miglioramento dei servizi il Dirigente può prevedere ai sensi della normativa vigente l'applicazione di incentivazioni economiche ai dipendenti preposti in relazione alla complessità delle operazioni, alle specifiche capacità professionali, alla tipologia e quantità degli interventi.
Artìcolo 6 Rapporti con altri Enti
Gli uffici comunali non possono richiedere ai cittadini in possesso di certificazione I.S.E.E. rilasciata da C.A.F. o da altri Enti, nessuna altra ulteriore informazione ai fini della concessione del beneficio.
L'Amministrazione comunale è tenuta a sviluppare ogni atto utile a definire rapporti, formali ed informali, con altre Amministrazioni Pubbliche e Enti al fine di facilitare gli scambi di dati necessari per i controlli incrociati, nonché a definire o formalizzare procedure tecnico-operative per instaurare relazioni con altre Pubbliche Amministrazioni. L'Amministrazione comunale ha inoltre facoltà con atti di Giunta di formalizzare eventuali rapporti con soggetti esterni (CAF, INP5, Guardia di Finanza, Enti, ordini professionali, associazioni, ecc..) e a stipulare convenzioni con gli stessi per lo scambio di informazioni, per l'adozione di provvedimenti atti a definire soluzioni organizzative e a migliorare le prestazioni e per tutto quanto non già espressamente previsto dalla legge.
I dati raccolti dagli enti competenti (Enti erogatori, Comuni, C.A.F., sedi INP5) possono essere scambiati tra i predetti enti o comunicati al Ministero delle Finanze, alla Guardia di Finanza e alle amministrazioni certificanti per i previsti controlli.
Gli uffici comunali che ricevono le dichiarazioni, hanno l'obbligo entro dieci giorni di trasmettere le informazioni in esse contenute al sistema informativo delfl.S.E.E. presso
ITNPS.
Articolo 7 Validità della certificazione
La certificazione ha validità di un anno dalla data del rilascio e non è rinnovabile. Nel periodo di validità la certificazione può essere utilizzata da ogni componente il nucleo familiare.
AS richiedente è fatto obbligo, durante il periodo di validità della certificazione, di comunicare eventuali rilevanti variazioni della propria situazione economica o modifiche della composizione del nucleo familiare. La mancata comunicazione comporta b revisione o la revoca dell'agevolazione che comunque avviene di ufficio qualora si accertino variazioni tali da far ritenere decaduto il diritto al beneficio.
Articolo 8 Controlli
II Comune effettua controlli sulle dichiarazioni presentate utilizzando sia i dati già in suo possesso come anche attraverso supporti informatici e collegamenti a Banche Dati di altri Enti. I controlli sono finalizzati ad assicurare la repressione di eventuali abusi in relazione all'ottenimento di provvedimenti e/o benefici.
Tutti gli uffici comunali a richiesta dei Dirigenti di Settore dovranno permettere ai dipendenti incaricati del controllo l'accesso agli archivi cartacei e magnetici di cui dispongono e prestare la massima collaborazione, garantendo anche il collegamento per via informatica alle Banche Dati di cui sono interessati.
I Dirigenti oltre ad avvalersi dei mezzi e degli uffici comunali, potranno anche attivare protocolli d'intesa operativi con la Guardia di Finanza per l'effettuazione dei controlli.
I dati acquisiti dai dipendenti incaricati sono trattati nel rispetto della legge 31.12.1996 n. 675 e successive modifiche e integrazioni e si intendono secretati fino a termine procedimento.
Articolo 9 Controlli presso altre pubbliche amministrazioni
Le verifiche, dirette ed indirette, effettuate attraverso altre pubbliche amministrazioni sono finalizzate ad ottenere elementi informativi di riscontro per l'efficace definizione dei controlli.
Le verifiche direne sono effettuate dal Servizio procedente accedendo direttamente
alle informazioni detenute dall'amministrazione certificante, anche mediante
collegamento
informatico tra banche dati.
Le verifiche indirette sono effettuate quando il Servizio procedente ha necessità di
acquisire informazioni di riscontro su una o più autocertificazioni, e, pertanto, deve attivarsi presso i competenti uffici dell '/Amministrazione certificante affinchè questi confrontino i dati contenuti nell'autocertificazione con quelli contenuti nei propri archivi.
Articolo 10 Controlli per conto di altre pubbliche amministrazioni
I Servizi dell'Amministrazione Comunale possono svolgere verifiche indirette od agevolare verifiche dirette, anche mediante collegamenti informatici e telematici, per conto di altre Pubbliche Amministrazioni richiedenti.
II Responsabile di Servizio è tenuto a rendere all'Amministrazione Pubblica richiedente le informazioni dovute nel termine da questo stabilita e, comunque, non oltre quindici giorni dal ricevimento della segnalazione.
Articolo 11 Tipologia e modalità dei controlli
I Dirigenti dei Settori deputati all'erogazione di benefici, agevolazioni e servizi determinano annualmente in relazione alle specifiche tipologie di procedimenti, al loro numero, alla loro incidenza sociale od economica e alle risorse utilizzate, di effettuare controlli sulla totalità o su un campione delle dichiarazioni presentate.
II Dirigente ha facoltà di effettuare in qualunque momento controlli su una o su più dichiarazioni, qualora sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità dei contenuti delle stesse e di sospendere l'efficacia dei provvedimenti e il rilascio di concessioni sino al termine dei procedimenti.
Articolo 12 Controlli a campione
La percentuale dei   controlli a campione non può essere inferiore al 10% o superiore al 50% delle certificazioni presentate per ciascun servizio o prestazione.
I controlli a campione dovranno essere effettuati mediante sorteggio casuale fra le dichiarazioni presentate. Il Dirigente determina le modalità del sorteggio adottando preferibilmente procedure informatiche. Il sorteggio è sempre pubblico e dello stesso dovrà essere data comunicazione alla cittadinanza.
Articolo 13 Controlli obbligatori
La dichiarazione di reddito zero è da ritenersi dubbia e va sempre e in ogni caso soggetta a controlli. All'istante dovrà essere richiesto il rilascio di ulteriore dichiarazione aggiuntiva nella quale espliciti come trae i mezzi di sostentamento. La concessione della certificazione e gli eventuali benefici e prestazioni richieste saranno sospese sino all'espletamento dei controlli, che dovranno essere integrati da relazione di assistente sociale e da accertamenti di Polizia Municipale.
Articolo 14 Altri casi di controllo
I Dirigenti dei Settori interessati oltre ad attivare controlli nei procedimenti finalizzati ad ottenere prestazioni sociali e benefici di natura economica od assimilabili, da parte dei richiedenti, hanno facoltà di utilizzare mezzi, strutture e collegamenti di cui dispongono anche nei seguenti casi:
a) procedimenti nei quali le informazioni rese comportano priorità in confronti concorsuali e/o concorrenziali;
b) procedimenti finalizzati al rilascio di licenze, concessioni ed autorizzazioni in settori nei quali le informazioni rese costituiscano discriminante per il provvedimento finale o per lo svolgimento dell'attività:
e) procedimenti di gara.
Articolo 15 Tempi dei controlli
I   controlli   devono   essere   attivati,   a   fini   di   garanzia   dell'efficacia   dell'azione
amministrativa,
entro il termine massimo di 20 giorni dalla data presa a riferimento per l'attivazione
della verifica e comunque completati entro i 40 giorni.
Al cittadino sottoposto a controllo dovrà essere notificato a cura degli uffici competenti l'avviso di avvio procedimento.
Qualora nei controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l'attivazione delle necessarie procedure di Legge, il competente Settore comunale adotta ogni misura utile a sospendere e/o revocare ed eventualmente recuperare i benefici concessi.
Articolo 16 Irregolarità od omissioni non costituenti falsità
Qualora nel corso dei controlli siano rilevati irregolarità e/o omissioni, non costituenti falsità, i soggetti interessati devono essere invitati ad integrare le dichiarazioni entro adeguato termine, stabilito dai Dirigente del Servizio in relazione allo stato di avanzamento de! procedimento.
Laddove l'interessato non vi provveda entro il termine stabilito, viene dichiarato decaduto dal beneficio e il Dirigente del Servizio dovrà attivare tutte le procedure utili, incluso il ricorso alle vie legali, al fine di ottenere il reintegro delle somme eventualmente erogate o il corrispettivo economico del beneficio. Inoltre l'inadempiente non potrà accedere per il periodo di un anno a identica prestazione.
Laddove l'irregolarità od omissione pur non costituendo falsità comporti la perdita accertata ed incontrovertibile del diritto al beneficio o alla prestazione, l'interessato, dovrà provvedere entro il termine di 15 giorni dalla richiesta del Settore comunale interessato a rifondere al Comune le somme o il corrispettivo economico del beneficio di cui abbia indebitamente usufruito, maggiorato delle eventuali spese sostenute. Il versamento estingue ogni altra azione. Se l'interessato non vi provvede entro il termine stabilito, il Responsabile del Servizio procedente al controllo e competente per il procedimento interessato è tenuto a trasmettere senza indugio alcuno il fascicolo alfUfficio Legale del Comune per il recupero forzoso, comprensivo di eventuali interessi e rivalutazione monetaria. Inoltre il soggetto inadempiente non potrà accedere per il periodo di due anni ad ogni altra prestazione sociale o beneficio economico o servizio erogato dal Comune.
Articolo 17 Irregolarità od omissioni costituenti falsità
L'addetto al controllo, in qualità di pubblico ufficiale, rilevando falsità o mendacio, ha l'obbligo di inoltrare segnalazione alto Procura della Repubblica presso il Tribunale competente allegando copia autenticata della dichiarazione e indicando gli elementi di falsità riscontrati.
Pari comunicazione viene anche inoltrata al comando Guardia di Finanza territorialmente competente.
Il Dirigente del Servizio procedente al controllo e competente per il procedimento interessato è tenuto ad adottare ogni provvedimento necessario a far venir meno i benefici conseguiti dal soggetto falsamente dichiarante, qualora non ancora usufruiti, e in caso già erogati a procedere al loro recupero con le modalità di cui all'articolo precedente.
Il soggetto che ha reso falsa dichiarazione resta escluso da ogni tipo di beneficio economico, prestazione sociale, servizi o interventi erogati dal Comune fino al termine dei procedimenti da parte della Procura della Repubblica e della Guardia di Finanza.
Articolo 18 Albo dei beneficiari
L'Amministrazione comunale annualmente provvede alla redazione di albo dei beneficiari di contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi, benefici di natura economica, prestazioni e servizi erogati dal Comune, sia persone fisiche che associazioni o società. Nell'albo dovrà essere indicato il nominativo o la denominazione del soggetto che ha fruito della prestazione, gli estremi di legge o regolamentari che hanno permesso la concessione del -beneficio, la somma corrisposta, l'ufficio che ha erogato la prestazione. Nel caso i dati siano riconducigli a quelli di natura sensibile come di riferimento alla legge della legge 31.12.1996 n. 675 e successive modifiche e integrazioni, viene omesso il nominativo del soggetto.
L'Albo è reso pubblico con comunicazione alla cittadinanza a mezzo manifesto degli orari e delle sedi comunali nelle quali per il periodo di un anno è depositato in visione. E vietato
o chiunque di farne trascrizione o di estrarne copia , fatte salve le ingiunzioni di legge. L'Amministrazione comunale individua i dipendenti ai quali affidare la redazione, la pubblicizzazione e la tenuta dell'Albo.
